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(. ' A2:iOK£ OR AMMA TIC A ^ 

Per applaudire in ami Fefta all'alt^ merito ' 
DELL' ECCMO SJSNORE 

C* FRANCESCO 

D* AQUINO 

PRINCIPE DI CARAMANICO ' 

&c. &e. &c 

»VOVAMSMT« CONFERMATO 

VICERÉ' DI SICILIA 

»»» DUS TKISNM; 

'^Pprt/enauUìiafiea in un Teatro fatto trittn 

tm propria Ca/a * 

£> A L P R I N C I P E 

, 0£I.LA TRABIA. 
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I^AtERMO M. DCC.XCU, 

»«K LS STAMPB ©ti »Otl,T. 



Coti ./Ifprovaiiane • 
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A R G O M E N T O. 

m 

A Cartagine ritornò Enea in Sicilia , rfa- 
ve accolto dal Re Aceste originario Tro* 
Jano ^ onorò con esequie , giochi , e spettaco^ 
li la Tomba di Anchise suo Padre /Vi sepolto 
F anno precedente • Gemeva il pietoso Eroe al 
funesto pénsiéro di non potMr^^stoo. addurre h 
Italia y dove gli era da' Vaticinj promesso e glo* 
rioso Regno a dìscendetu^ 'penpUuA ^' Ibi Ge^ 
nitor tanto caro , che sottratto avea dalle Jìam* 
me siruggitrici della sua Patria • ^Trisfo era 
iton sneno al vedersi cosiretto y per V i{ipendio 

di quattro Navi y a lasciare gran parte &£* fuoi 
compagni in una terra divisa- dalt Italia ^ t 
ftraniera • Su tal fondamento nulla vieta t im-^ 
maginare ^ che offertosi al Tempio di Venere 
sua Madre sul Monte lancino ^ trovi g§pforto 
al dolore nel presagio fattogli dalla oWerdO'» 
tejjfa della Dea sulla futura grandina e spleni* 
dare della Sicilia % singolarmcnia sotto ilfaiL^ 
sto Regno di FERDINANDO BORBONE :, 
che a renderla interamente felice , sarà per af* 
fidarne il governo al saggio AQUINO * con-- 
fermandone in seguito y oltre ogni antico co^ 
stu-ne^ la dignità per il corso di due Triennj . 

A et 
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V Anioni Si rappresenta nel Vestibolo det 

Tempio di Venere Ericina , edificato y giusta 
i* opinione di ApoUodorg , e Diodoro ^ da Erice 
Fratello jii Enea • 

INTERLOCUTORI* • 

. ■ ' ■ . • ' 

SACERDOTESSA DI VENERE . 
''jft Ann» Nava . 

-ENEAd 

« 

4^ Gabriele De Prancisci Virtaoso di 

Camera del Principe della Trabia • ^ 

Francesco Orso; 

La Musica é ordinata ^ e diretta da 
Leonardo Giliberco5 Maestro di Cappella del* 
la Principessa ideila Trabia* 

■ 

• « « 

?RI- 

« % 
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PRIMA P A « T E,; 



L-/ Io deggìo 5^oh Dio! penar i 
Aéf* Come quél '«or-, queir ajnimjL 1- 

Comif^ià»^ K)àcÌIJar.9r . .7 -^^^ 

^iz^. In :quei grari cor U> «smania . . i 
Coxne Aoa .^ad frcjiax 3 It 1. «]| 

Air. Ascolta . olii : k i 

irfr» Ridefla il tuto vaiforli * v l 

Confutò , ed agkato 7 • . A 
Mi sentp in ^tro. U/Gor.« j ^ J . 
Sac* Deh ra(Terei>a il cigllp r . 
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Di Citerei gran figlio ^ 
L^affannt»^ ed dofór# 
Àe. Ah tu m>a udì < i 
Invantf ; 

Siete pietoC , oh Dio f 

Sa(^^ . Che colpo acerbo, e rio 

En4 ^ Perdere an Geniiprt 

Ac* Se a' pficghi suoi fcfifti ^ 

' &si tu refi fl 1,1* . miei r ^ 
Spretai Ufi soaéegno tu fei^ 
§jjrezizi fi Or a*pico . ìa . nn(e ; 

i€ 3« Ah che d' un figlio T aniaxt 

suo 

Nò« ébe dèi mì<È . tOfltM nld^ * \ . 

y . • ' sua . ' , i 

li crudelf noa^v'iiii; l ) .-.'.^ 
^ir* Treppo, sòiifilò. snr patóoy;' .loO 

T' àbbaiidcmi al d«Iar i L* alma a taldegio^ 

deggidAo-ftitBbadtjdl.£«oe verace 
Le mnture piili atroci ^ e più f^iieie,*.. . 
£/!• Son, uomini gli Eroi ^ dÀkttp Aei9ste:»£ 
Qui pèrtglio^ o cimenta ^ . io. ^ . :i 

Prove da me non< chiede: ^' • ì.. 

Di bellico valoru. N^..quL cie^Gccci - 
Contra Uacavveitte:ac(UdiÌKe . . J . 
Sono astretto ^^ugfianidu 5 1. ^ 
L' asta ^^ibMre;>iaiuloii(^An..6ol Jirando « 

ia A Ahil 

» ■ , 



X 7. X 
Ahìì chf un Padre «moroso 

Misero .! Qui perdei Coinj ^oss' io 

Far ^ta^ere gii affetti^ 

• 11 dover ) la natura' 

Ad ostentar yirtji ? Moftro s^rai^ 

Per (divenir Erofi^ 

Ah d* un figlio nel core 

virtù la più grande ^9 gran dolore** 

Pel dblor $ fh' io provo .admo ^ 

D'una pena così atroce 

Non ho f ìzjatq 9, non jbp. yoce 

Pa «piegar la crudeitft^ . /i 

Se son vili i ^Ì€i tormenti ^ 

I mar tir 9 affanni: ;Aieif^ . . 

• -Ttitìa estingua tto gli P,ei*>'» 

Nel mio seno la pictà^ 

jfatk Pegna ili uii figlio «maiirei^ ..'j...^- 

Degna è d*Enca sVgran pietà ; ma i Numi^ 
Che han di tp cura ^ il tuo dplure plaajgia^ 
'jtcp H tuo gran Padre aUìnn : i 
. Insepoltp non è . Tomba onorata 
* lPre«tt> <d)'qticsc> Ìn.te«ie.rat9 soglia> 
Or già Tanno fi compie^ cWmUì spoglia; 
O invitto Enea j Deh .temi V Ombra .augusta 
Dell' jrritatò jG&nitor • Gii bieca . 
Non t'apparve in Cartago ? h'DìÌ9 « 

braccif ' 
Te non guaci^ :5^degno•a^ * ^ ^ 

A 4 ya- 



Digitized by Google 



X )( 

\ Vaneggiaàtc d* amor f Forse or T offende 
li tuo «ordoglio-. Sai , che quando e,cccde. 
Sembra questo vii t». Temi iì worsdegnob 
Per pietà ti conforta, e sg(^inbra , arnica ^ 
Questa alla gìot'm .tua dolor nemico • 
Qual orror f qual tetrla idea^ « 
•Qual penfier uuiestò, e nero 
• f i'^D'orfi* rnvitto iurpe» g^u^tritófa - *\ • 
Vieiie- il /core ad agita r'Vs 
Per provar iai tua costanza 

::£)leglit affetti, nei rCkiiAim»^! l 

A si . Barbaro rotmento r 'r 

Sa&* Deliaì'fDear genttfi<5e<> . •T':'!'.ff; f 

Cui pose in que«tt> rTerf>pip Errice il tuo 
Germano illustrp isTu^ttlacpu ,5, efi^^ta, 

Obbliaa|^'i4«•fRVO^r)^i^i 'n0n ivamiifenti. i 

» - - . » - i. . 

t r.<2ù^ihto icCc per t^i^.Pi^pceile ^ 
. Armi f incfendj^tfnincMr . • :> 
Tu per lei superasti , e sol per lei; | ^ u 

A ^fttf-^wriffjNrtrnpi^r^Cftf^f^^^.tfR) gli , Dei . 

.»;^'.:«.^oWnd<'rtfi.i , non sortOo i i : i n'r > 
fi., • Con te gli Urt tiranni'! 

Wvn devi, in -«ami ^affanni. ; ' • 

ci ; 'Confuso cWirar ^r ,.|. s < • 

Delia materna guida m" , )- \ 
Sempre alff^y^r ti fida- .. . 



5C 9-. X . 

Se ta non speri in le»^ 

la che potrai sperar? 
En, Del dolo^j, che i^' opprime 5 aacpr. v* è 

La più grave caglon. Col sordo Fato 
Della morte del Padr^ io non mi lagno • 
Ma ch'.ci ciair^e sottra-tto. . ] r 
AH* itincjifl ^amme ^l. inlo campa^no^ 
Mia deiitia^ ed amor iitgiacqja^in quipsta 
D\H Italia divisa estrania terra; _ 
Che neir Ausonit> fiegoo;. • ! ^ ' • 
A me promesso glorioso,, cter^iq / 

Stabll tomba non abbia ^ [ 

Da' miei nepoti venerata ^ Ciglia vi ^ 

Che qui gran schiera accolta « r i 

De' miei seguaci, arse le navi in parte^^ 

Reftar fi debba in.dQ^oroA9i;Hejlgi^o<^ .-^t^ 

Ah ciò- tutta* riscuote ' : * L ' ' .: U 

Di un Duce la pietà, l amor mi ^figlio* 

Ac* Barbarp , inospitale . * ^ . 

Querto suolo no;\ è, non, t' A ftraaicro; 
Certo afilo a chi lasci ... *' 
Offre già la Città col nome mio 
Da te diiHnta, e son Trojano anch' ia« 

Sac. Odimi, Enea . Cara alla tua gran Madre 
£• la Sicania^ Del-dì-fei futura 
Luftro, ed onor gran cose al cor mi dice 
La Diva ispiratrice • EiU al suo Tempio 

Mi 



Mi chiama ; ivi prcisente 
L'ascolterò. Tu lei devoto onora , 
^ me^o il suo /avor supplice .implora; 
Eh. .Genitrice adorata , ah 8C fa sei 

Qual già fosti per me , propizia ascolta 
I puri voti miei * La mente incerta 
Tu rafllipura^ tu mi guida e reggi . 
Per te dell' avvenir la folta fia 
JqrbidVooibra 4iacioIt|i all\aima mia ^ 
Da te solo 5 p Dea 9 .dipende 
Ogni mia felicità • 
[SaCp DeK desìo» che in lui s* accende^ 
Più innocente un cor non ip, 
Bn. .Madre amata > 
Sac. Amica Dtira , 
Efi. Bcggi il cor^ 
jifac. Sua .speme awiya; 
A 2t Ah d* un figlio \ giust? prieghì 
Tu seconda ^.r jpietà ^ 
.Già una voce jn petto lo Mnto^; 

Che d'amabile contento 
iWtatri^i: .a noi .sarà« 

i 

* ■ 
• J • # - 

«.,.». • ' 

SE. 
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SECONDAPARTE» 

SaCm A H del materoo Tempio. 
/jL Alle sacrate porte 

Eroe j)icrosa e forte 
Perchè s'attende ancor? - 

Act Le audaei prore 9I lido 

A disfidare appresta 
^ Del cieco mare infidQ 
La' rabbia. « ed H far or,. > 
Sac* Avrà «ereno il cielp,. ^ - • 
At. Som questi i voti jociiei t , . 

Sac, I venti , ; , ' 

Ac* Gli astri* 1 • , . , . , ' ' 

i9^c* l Pei f . 
^ 2, Gli placheranno anaict 

Dell', code il tetro Qtxùt^ 

; . Enea • e dcxu # • • 

^ ». 

E/i. O dcU* ara materna' . 

Sacxa.. Ministrasi. già d]iI|taUa i lidi 

L' austro che aQi;g3 a ricer^^a^ ^\ ^^^}^^ * 
Pcima che quind' io mova ^ a ije.ritorno . 
Sac. Parlò 1^ Diì^ ^ Ui^ giorina ^ 

, , * • Ver- 



X X 

Verrà, che tutta del latino. Impero 

Presut^'t© immortali > non fi:\ la gloria , 

Che un iiocosuon di «tanca f^ma t eaUujra 

Più ch'akM^-vèlte^W/^ • 

Florida, illustre, e grande 

La Ttìfiìi^ti^ s9tB\ ' '* ..^ 

En. Cicl I chè»iiwi dici? ' • i 

Ac. Qual presagio! ' j t i i 

jSac. Tra ^^àiìimc felrci - - ^ 

De' Guerrieri , e dc^ Re ^ là negli Ellsi^ 
jQve scender tu dei , cerca edoaora 
DcVBORB©NlGI Erdi li- stirpe; eccelsa ; 

Maggior di Giulio e Aiigusto 
Vedrai ira quelli di puirpurca tuicc 
folgoreggiar «ibKmeil gran FEftNANDOij;; 
In lui conosci il Duce^ .m:^» • 
il Monarca ed il Padre » < ^ v ^ - 
Di verace grandezza autore a ^questa ^ 
Che fici placido serio a^coride e ^rra ' 
Le ceneri 'pMelPne ^ incittii 'tèmt • 
Dolce kgge mi sono i detti tuoi . 
JFra- gli iL^di di psrte in seno 
Cercherà queU' alma alcersi m , 
Ah qual s^éhic lusinghiera 
' 6mto » i>h^ Dio-l^deilaist io me? 
» Sì vc€rè*5^ ^Jdn sperò invano , 

• - - Di FERMANDO il dolce aspetto, 

Ché>^JPdi^lo SIòW ' 

• ' ' fia l'amico^ il, Padre ^ il Re « 
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sfac. Col graft Monarca a ragionai^ ristretta,* 
In dolce maestà. splendida un' Ombra 

oHfrirè occhi tupi^ £cc(>ù-ii Prèndili 
Cui fia commessa con il regio jnpat^a 
Dc'Sicani la somma . i * 
FeliciiÀ . j^opoli nvyciftiirati 
Al Jbc/ieficp impero ' . 

Pi rìiproyyi4o troe dal cicl Kr^iau }r. l 
^Ac. 11 Frenqe qual sarà? ^- 

Qual '/ìa T Hru^ ? 
>S<ic. Di profondo consigiìa^ . . . 

Di genio eccelso ^ di sag^c^ /neot^^ 
Generoso^ cleincijte ^ \ * 
Vindice cilìfenMr del giusto oppretm^ 
AlU^rti conosciute , ^i .destri ingegni 
I^rgo d* ampio fayor 9 gaggio e postane? 
Moderator del pubblipo jdestinp . .. » .. 
Il Principe , r Eroe sarà ly AQUINO • 
Qual favor t bell'.aiaia ^ oh Pio t 
J-c yirtudi avran da te i 
Veste già il caAdojr natjk> 
Verità^ giustizia ^ ^ JFfiw!-- 
Innocenza ah t^ngi il ciglio^ 
£ dà pace al cuo.4olar : 
Né ridea d' alcun ^figUp , . 
Yìix f\injjon^b.rÌMÌ> i.wpr\» . ,^ 
JFrecne , fug^^i) jcieco inganno y 
La licenza J.C V ^inpietà; . ì 
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^ . E zW irspetto dei danno 

Più resistere non sk . 
Ap4 GtAik^o Numi chmentì ! Oh drqual glaja 
Mi riempie ed inebria il sol pensiero 
Di tanta ^che serbate a questo Hegno 
NeH' immortai ly AQVIir gloria » e aoftegnol 
SéC0 Grata ai modi gentili, ond« soave 
L' aurea tèmpra ci farà del suo goverao ^ 
Gii la Sicola gente 
Per voce del suo triplica consiglio 
Lo clìiede impaziente • 
Per pi£i lunga -atagion ; e i voti suoi 
. Non che paghi , son vina^JL Umùtmtm 
rtOTisponde ihuisibto cmore é . 
Oltre ogni antica legge , a lui primiero 
Doppiato è. il corso del prescritta impero i 
JLCm Di sì egregia virtin degna mercede « 

. r Queir alma a' Dei si cara . » 
^ K.. £eila mercede avri % . 

Sac» Al Stiddftf jpiù cara . ! 

Sempre cosi sari • . 
Ac^ Che gioja ^ • i : ■•■ » ^ . j . 
Sac. Che piacere ^ J • >. • ^ 
Ae, Qualfedej.: ! : • 
Sac. Qualamore^ 
A 2t De' popoli nel cor^ 

t .Allor si desteri I • 

'I Scr- 
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Secbare i giorm i^iei 

A SI bramata età? ; . . 

iSac. Nof il pubblico cenleAto . < • 
Più ritegni 9Òii.àà • ^Lm gioja ovunque 
Brilla , ferve ^ ridgnda p Apzi vegg'io 
DeU' Oreto alla sponda , 
Di fido.plauso in «gno $ ' t ' ' 
Iiiaiwai r immago • . -./j ;. 
Di questo Tempio 9 di ^noì#tf 6^ ; y veggi 
Air armonica sc,eaa > * t 
Fr.a io «cuoio frequente 
D' illustri spettator 9 d' AQUlji presjejitc 

i&2. O degno Prence I 

aac.ìJmiì iadEn.) 

^C. Che più ti turba ? In onorato suolo 
Ha pace il genitor ; suoi che diviso 
Fia eo.lo di confisi » ài €ìOtnè t Uto ; 
Ma di genlp;^ impero a Italia unit^ • 

Vanne ira^q^uillo^ e r alma 
Della Trina^ria allo splendo! SfXtux^ ^ 
Alia virxù dei Prence . « • ^ 

jSn. Di etispor péi piacer ù doic^i^eai 

U alma tutta m' iaonda . 
ttW^ felice ttà .di tanto^ooM feconda | 
^a. hi queir eti felice 

Mi sento trasportar ; 
ifat* perchè a voi non lice 

^ttcl che vcgg* io awrar 1 



En. 
Ac. 



Mira il fecJel pen^icry . .;:di-.2 
Quel ch4 ciXiiijSperar>éJ /. 
Oh fortuoato/impecro.! . 'j !: 

Di tanti fccgl altero i . - ' . .. 
Lieto di tanto onor rf- 



m f • 



A 3* Tempo , t- af&etWL ^ e mena 
t .r'u M A^Ull^ veloce in terra i 



^••jyov qum* amiia^afena r 
• vj^^Gloria > conforto > amor « 
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